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Lasso chi mi darà
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Queste ottave si possono cantar sopra: Perchè m'inviti pur mondo
et si cantano quattro Versi per volta

Lasso chi mi darà lagrime tante     
    Onde piangendo le mie colpe lave?         
    Chi porgerà sospiri al cuor tremante     
    Che scuota à l'alma il peso tristo, et grave?        
    Chi donerà parole humili, et sante        
    A la lingua che tace, e ardir non have        
    Bench'io la sproni a confessar l'errore,        
    Che fecer gl'occhi in compagnia del core?        

Tu Rè del Ciel Padre benigno, e pio
    Che chiedi offeso, à chi t'offende pace.
    Spira lo spirto tuo dentro al cuor mio
    Si che l'infiammi d'amorosa face,
    Face, che di santissimo desio
    Incende, e non d'amor vano, e fallace,
    D'amor che mentre stà nell'alma impresso
    Da te lungi mi tiene, e da me stesso.         ./.


